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Il presente documento fornisce la sintesi pubblica della Relazione Annuale di Attuazione 2019 del 
PO FESR Sicilia 2014-2020, e costituisce ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 50, par. 9) 
un allegato autonomo della stessa relazione, che illustra lo stato di avanzamento del Programma 
Operativo fino al 31/12/2019 e ne descrive le principali attività avviate. 

 

 

 

Raggiunto l’obiettivo della spesa certificata 
Il PO FESR Sicilia 2014-2020 ha raggiunto e superato il target di spesa previsto al 31 dicembre 
2019, certificando alla Commissione europea oltre 1 miliardo e 215 milioni di euro. Si tratta di oltre 
84 milioni in più rispetto all’obiettivo per evitare il disimpegno automatico delle risorse, il 
cosiddetto target “n+3”, che per l’anno 2019 era fissato a più di 1 miliardo e 121 milioni di euro. 



 

 

Spesa e attuazione del Programma 
Nella tabella seguente è esplicitata la ripartizione finanziaria del PO FESR nei 10 Assi prioritari e 
la spesa certificata al 31 dicembre 2019: 
 

 

Nel 2019 il programma ha raggiunto il target previsto per l’”n+3” (pari a 1.121.243.000 euro), 
superandolo di oltre 84 milioni di euro. Conseguita la riserva di efficacia, è stato avviato il 
percorso di riprogrammazione delle risorse all’interno dei singoli Assi Prioritari. Nel corso dei 
primi anni di attuazione del Programma, sono state complessivamente attivate procedure per 
oltre 4,4 miliardi di euro. 

Le previsioni di spesa per gli anni a venire, seppur confortanti per la complessiva tenuta del 
Programma, sono condizionate da una serie di variabili, da monitorare con la massima 
attenzione. Ovviamente tutte le previsioni e gli andamenti per il 2020 e gli anni successivi saranno 
condizionati dalla diffussione della pandemia CoVid-19, le cui ricadute nel breve, medio e lungo 
periodo non sono al momento determinabili. 

Nell'attuazione del Programma, le strutture che più di altri concentrano risorse sono il 
Dipartimento Attività Produttive, che gestisce gran parte degli aiuti alle imprese e il Dipartimento 
Infrastrutture. Per superare le criticità è proseguito il monitoraggio rafforzato sull’attuazione del 
Po, verificando la tenuta delle previsioni di spesa e valutando i potenziali colli di bottiglia in grado 
di generare ritardi negli avanzamenti fisici e finanziari. 



 

 

Con riferimento alle Politiche territoriali, che prevedono una dotazione finanziaria complessiva 
di circa 611 milioni di euro (ripartiti per circa 393 milioni per le Aree urbane, circa 155 milioni per 
le Aree interne e circa 62 milioni per lo strumento CLLD), a fine 2019, si rileva il seguente stato di 
attuazione: 

• In merito alle Agende Urbane, le risorse sono ripartite fra 18 città beneficiarie costituite in 
9 Autorità Urbane. Sono state valutate positivamente tutte le 9 Strategie di Sviluppo 
Urbano Sostenibile (Gela/Vittoria, Messina, Siracusa, Sicilia Sud Occidentale, 
Ragusa/Modica, Enna/Caltanissetta, Agrigento, Catania/Acireale, Palermo/Bagheria). 
Nel corso del 2019 si è completato il percorso di designazione degli Organismi Intermedi 
e di sottoscrizione delle Convenzioni per la delega di funzioni, e è stata predisposta, di 
concerto con i CdR, la maggior parte degli schemi di avvisi, poi inviati agli Organismi 
Intermedi per la pubblicazione.  

• Con riferimento alle Strategie Aree Interne (aree del Calatino, Val Simeto, Sicani, Madonie 
e Nebrodi) al 31 dicembre 2019 è stato sottoscritto l’APQ Madonie ed è stata avviata la 
sottoscrizione dell’APQ dell’Area Val Simeto. È stata approvata la Strategia d’Area dell’AI 
Nebrodi e avviata la predisposizione dell’APQ. Per le ultime due Aree Interne (Calatino e 
Sicani), con Delibera della Giunta regionale del 17 ottobre 2019, sono stati approvati i 
relativi Piani finanziari delle relative Strategie d’Area. Con riguardo all’attuazione, per 
l’APQ Madonie, sono stati valutati positivamente e finanziati i primi 6 progetti cantierabili 
(5 relativi alla digitalizzazione e 1 all'assistenza tecnica per l’attuazione della Strategia). 
Nel corso del 2020 si sottoscriveranno tutti i rimanenti gli AAPQ.  

• Relativamente alle politiche sulle aree rurali rispetto alle quali il PO partecipa con una 
dotazione finanziaria pubblica complessiva di 62,8 milioni di euro (CLLD), sono state 
approvate le Strategie di 22 Gruppi di Azione Locale. Sono stati predisposti gli schemi di 
circolare che sono stati trasmessi ai CdR competenti per l’avvio dell’attuazione. 

 

I grandi progetti che hanno prodotto spesa 
L’Asse 2 prevede due Grandi Progetti sulla Banda ultra larga (BUL), uno su base regionale e uno 
nazionale. L’intero progetto GP BUL “regionale” è stato completato: al 31 dicembre sono stati 
certificati 73.831.300 euro. Il GP nazionale BUL è stato approvato dalla CE nel 2019 e prevede entro 
il 2022 la connessione veloce per tutti comuni dell’Isola. La Sicilia è stata la prima regione italiana 
ad aprire i cantieri delle centrali in fibra ottica che sta realizzando OpenFiber. A fine 2019 sono 178 i 
cantieri aperti e 77 quelli già chiusi, per una certificazione di 36.658.605 euro. 

Il GP “Raddoppio ferroviario Palermo-Carini-Tratta B Notarbartolo/EMS - La Malfa” è stato 
approvato definitivamente dalla CE il 23 aprile 2020. A dicembre 2019 sono stati certificati 
164.474.973 euro.  

La Fase 2 del “Raddoppio Ferroviario Palermo-Carini-Tratta A” è stata tacitamente approvata 
dalla Commissione il 30/04/2018. Al 31 dicembre 2019 sono stati certificati 12.508.291 euro. 

Il GP “Tratta Stesicoro-Aeroporto della FCE nella città di Catania” è stato approvato dalla CE 
ad aprile 2019. Al 31 dicembre sono stati certificati 27.308.360 euro.  



 

 

Nel 2019 il Gruppo D’Agostino ha acquisito il ramo aziendale della TECNIS e nel IV trimestre 
del 2019 ha riavviato i lavori per il GP “Chiusura dell’anello ferroviario di Palermo - I Tratta 
Giachery – Politeama”. La nuova Società prevede di completare le opere entro novembre 
2021. Al 31 dicembre il soggetto attuatore RFI ha realizzato spese per circa 50 milioni di euro. 

La Fase 2 del GP “Itinerario Agrigento-Caltanissetta. Adeguamento a 4 corsie della SS 640 “di 
Porto Empedocle” – secondo tratto fino al Km 74+300 (svincolo con la A19) è stata tacitamente 
approvata il 4 marzo 2019. Al 31 dicembre 2019 sono stati certificati 280.022.470 euro.  

Si prevede l’inserimento tra i Grandi Progetti dell’intervento “Porto di Gela. Lavori di costruzione 
nuova darsena commerciale, completamento”. Il progetto è stato approvato nel 2018 dalla 
Commissione Lavori Pubblici. L'importo dell'intervento è di 143.760.000 euro. La gara d'appalto 
potrà essere bandita entro il 2020.  

 

La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie 
Sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi 
Strutturali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Strategia di 
Comunicazione del PO FESR Sicilia 2014-2020.  

In particolare, sono state utilizzate sia azioni di informazione “in presenza“, come la 
realizzazione di eventi nel territorio regionale, sia strumenti digitali web e social, quali: il 
portale tematico www.euroinfosicilia.it, arricchito da una nuova sezione “Storie di 
Progetti” con schede, immagini e video sugli interventi più significativi e da una mappa 
georeferenziata di tutte le opeazioni del Programma (al 31 dicembre in fase di test per la 
pubblicazione nel 2020); il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/; e i 
canali ufficiali di condivisione e dialogo con i cittadini su Twitter, Facebook e YouTube. 
Tutti i canali informativi e di dialogo del Programma sono cresciuti nei contenuti e nel 
feedback degli utenti.  

Tra gli eventi si segnalano il primo incontro internazionale della rete dei comunicatori 
INFORM/INIO (con circa 300 partecipanti provenienti da tutta Europa), che è stato organizzato 
a Palermo con visite guidate e materiale di comunicazione sui progetti del Po Fesr, e la Festa 
dell’Europa 2019, che si è tenuto nel capoluogo siciliano e ha visto la partecipazione di 
centinaia di bambini e ragazzi delle scuole.  

E' stata realizzata assieme alla Commissione Europea una campagna multimediale sul 
progetto FCE Metropolitana di Catania. Sono anche state avviate le campagne promo-
pubblicitarie sui media regionali, con la realizzazione del primo spot Tv del PO FESR, andato 
in onda a dicembre sulle emittenti televisive aggiudicatarie degli spazi. 

In aggiunta alle iniziative sopra esposte, per il maggiore coinvolgimento del target giovanile, 
sono state realizzate ulteriori azioni per la comunicazione delle opportunità e dei risultati del 
Programma, tra cui: il supporto all’iniziativa di monitoraggio civico A Scuola di Open Coesione 
(che nell’edizione 2018-2019 ha visto la partecipazione di 26 scuole dell’Isola). Infine, è stata 
avviata l’Indagine Demoscopica multiscopo” destinata al “monitoraggio della percezione 
delle politiche comunitarie da parte dei cittadini siciliani”. 


